
PAG. 12 l'Unità VITA TOSCANA S Sabato 22 dicembre 1979 

Conferenza regionale a Lucca e Firenze 

Tornano da tutto 
il mondo per parlare 

dell'emigrazione 
Un'ottantina di delegati eletti in as
semblee discuteranno per tre giorni 

Sullo sfondo di colori pastello che ricordano i disegni di 
Folon un uomo, valigia enorme in mano, attraversa un monte. 
La simbologia è trasparente, si parla di viaggi, di tristi viaggi: 
emigrazione. E il manifesto che annuncia la conferenza sul
l'emigrazione organizzata dalla Regione Toscana. Tre giorni 
di dibattito, dal 28 al 30 dicembre la conferenza si terrà a 
Lucca, provincia di emigrazione per antonomasia e si conclu
derà a Firenze. Perché una conferenza .sull'emigrazione proprio 
qui in Toscana, regione dove almeno apparentemente i flussi 
migratori sono ormai fermi da tempo e caso mai i problemi 
sono legati all'immigrazione? 

La Toscana oggi è senza dubbio terra d'emigrazione meno 
di altre regioni ma c'è stato un periodo della sua storia sociale 
e civile in cui dalla sua terra partivano migliaia e migliaia di 
persone verso l'Europa e i paesi d'oltre oceano. Non è forse 
toscana una fetta consistente di emigrati verso gli stati della 
America del Nord e del sud o verso l'Australia, La Oarfagnana. 
la montagna pistoiese, l'entroterra massese e carrarino sono 
tutte zone d'emigrazione: ogni famiglia o quasi ha contatti con 
l'estero, ha parenti, amici, conoscenti a centinaia di chilome
tri di distanza. 

La montagna nei decenni passati (e ancora oggi) è stata 
serbatoio formidabile e quasi inesauribile di braccia buone per 
il lavoro costrette ad andarsene. La consulta regionale per l'e
migrazione presieduta da Mario Olla, sindaco di San Marcello 
Pistoiese (comune salassato dagli esodi) ha raccolto i dati del
le « fughe » dalla disoccupazione sicura verso un lavoro qual
siasi. Il record negativo va a Pontremoli, comune dell'entro
terra massese al confine della Liguria e dell'Emilia: qui il 35) 
per cento della popolazione è stato costretto a andarsene, una 
cifra impressionante, quasi metà degli abitanti. 

Ma anche a Laterina. comune aretino, quasi un quarto 
della popolazione (il 20 per cento) se n'è andata all'estero e a 
San Marcello Pistoiese il 10 per cento e a Bagni di Lucca il 9. 

Toscani sono a lavorare in Francia in Svizzera in Germa
nia ma anche in Inghilterra e un po' in tutto il mondo. Soprat
tutto l'emigrazione più e anziana > aveva come meta le ame 
riche e gli altri continenti. 

Il Consiglio Regionale ha cercato di aiutare in maniera con
creta gli emigrati toscani ma all'inizio ogni intervento è stato, 
« viziato da assistenzialismo > come ha detto Olla durante una 
conferenza stampa. Negli ultimi tempi si sono fatti passi avanti 
e l'obiettivo oggi è quello di tutelare i diritti civili, politici e 
sociali dei nostri connazionali e corregionali, di facilitare il lo
ro rimpatrio e, quando avviene, il successivo reinserimento a 
pieno titolo nella società italiana. 

H tema della conferenza (« La Regione per i diritti civili. 
politici, sociali degli emigrati ») indica appunto quali sono gli 
obiettivi. In questa occasione la Regione ascolterà dai diretti 
interessati suggerimenti, critiche, proposte. Nella sala della 
conferenza di Lucca siederanno un'ottantina di delegati eletti 
in assemblee di emigranti in Germania. Svizzera, Inghilterra, 
Francia e San Paolo del Brasile. Ci saranno poi rappresentan
ti di diversi stati tra cui il senatore della Victoria, uno dei sei 
stati dell'Australia: è un imbianchino calabrese emigrato vent' 
anni fa e ora eletto nelle file del partito laburista. 

Radiografia delle partecipazioni statali V 

Quale rapporto fra piccola 

impresa e azienda di Stato? 
L'alternativa da noi proposta si fonda su programmi settoriali - L'apporto allo sviluppo 
deireconomia regionale - La Lebole, Nuovo Pignone, Acciaierie, Dalmine e Breda 

In questi giorni torna di 
attualità politica anche per 
l'Iniziativa avviata dal nostro 
partito la problematica del
l'intervento nell'economia del
l'impresa pubblica. Un rinno
vato interesse intorno a tali 
questioni non può etsere cir
coscritto soltanto agli aspetti. 
pur importanti, connessi al 
pareggio dei bilanci, ma deve 
sopratulto investire il molo e 
la funzione dell'Intervento 
dello stato nell'economia. 
- Nell'immediato dopoguerra 
sul tessuto economico e so
ciale uscito dal periodo la-

j scista si ìnnestaiono due 
fondnmentali scelte di politi 
ca economica: 1) la linei ali/.-
zazione degli scambi; 2) l'in
dustrializzazione come natu
rale conseguenza della libera
lizzazione dei rapporti con 
l'estero. 

Queste due grandi diiettiiri 
di marcia, che sono alla base 
dello sviluppo economico ita
liano. hanno potuto in larga 
misura dispiegare gli effetti 
complicativi e accelerativi 
per il fatto che sussistevano 
un insieme di condizioni par
ticolari: un elevato tasso di 
disoccupazione, un indiscri
minato regime di bassi salari 
e di supersfruttamento. la 
necessità di diminuire gli ad
detti In agricoltura. 

Le principali contraddizioni 
di questo processo di cresci
ta. a tutt'oggi costituiscono i 
nodi irrisolti della grave si
tuazione italiana. 

Il dibattito intercorso sulla 
istituzione del Ministero delie 
PPSS conferma quanto anti
cipato dalle tendenze in at
to, ossia che la Democrazia 
cristiana, in sintonia con i 
partiti minori e con la Con-
findustria. conferiva all'im
presa pubblica soltanto il 
compito di accompagnare e 
di sostenere lo sviluppo del
l'attività privata 

L'andamento dei fatti te
stimonia la natura politica 
del ruolo assegnato e svolto 
dalle partecipazioni statali. 
Esse Jion costituiscono sol
tanto un «fatto economico%>. 
ma si • caratterizzano come 
veri e propri «soggetti politi
ci nuovi». 

L'allargamento dell'inter
vento dell'impresa pubblica e 
la politica del salvataggio so
no anche serviti a salvaguar
dare, In determinate aree, il 
consenso politico e sociale 
attorno al blocco dominante. 

3. Il mancato conseguimen
to del principale obiettivo — 
il superamento degli «squili
bri» — non è stato una ca
ratteristica solo del Mezzo
giorno. ma anche delle aree 
insufficientemente sviluppate 
del Centro-Nord. • ' 

Di fronte a questi problemi 
accettare la tesi del mero 
risanamento o del riassetto 
delle partecipazioni statali. 
senza affrontare una batta
glia per il cambiamento del 
loro ruolo, significa inserirsi 
nelle contraddizioni del siste
ma esistente, lungo una pro
spettiva che offusca l'identi
ficazione di strumenti funzio
nali alla realizzazione di una 
politica di cambiamento. 

L'alternativa che il nostro 
partito propone per il risa
namento della produzione è 
una linea di politica indu
striale fondata sulla defini
zione di programmi settoria
li. In questa alternativa, il 
problema non è tanto Fallar- l 

gamento o meno dell'impre
se pubbliche, ma l'impiego 
dì tutta la loro potenzialità 
d'intervento. Da qui dunque 
l'esigenza, anche per le par
tecipazioni statali di definire 
programmi settoriali. 

4. Nell'ambito di una stra
tegia articolata e complessa, 
come quella seguita fino ad 
oggi dall'Imprese pubbliche, 
l'apporto allo sviluppo delle 
economie regionali costituisce 
il tratto più singolare della 
loro funzione politica. In To
scana l'intervento delle Par
tecipazioni Statali non ha ac
compagnato lo sviluppo del
l'apparato produttivo per la 
presenza prevalente di pic
cole e medie imprése. Una 
specifica costante della loro 
attività è stata la separatez
za dai: problemi e dallo svi
luppo dell'ambiente circostan
te. Eppure esiste e esisteva 
un comune terreno d'azione 
almeno in determinati settori. 

Nell'abbigliamento si assi
ste ad un caso singolare: la 
crisi della Lebole da un lato 
e dall'altro lo sviluppo di un 
tessuto produttivo minore. L 
singolarità del caso non è 
da attribuire alla presenza 
simultanea di crisi e svilup

po. ma alla non integrazione 
di queste attività. 

La stessa attività del Nuo
vo Pignone e della Billi Ma-
tee registra ben pochi legami 
con il tessuto produttivo cir
costante in quanto è proietta
ta direttamente sui mercati 
esteri. 

L'attività dell'industria di 
base (Acciaierie, Dalmine), 
infine, si è caratterizzata per 
il sostegno a settori produt
tivi nazionali. 

Nel settore del trasporti, 1-
noltre. in Toscana assume 
particolare rilevanza l'orga
nizzazione della doma non e 
dell'offerta 

La questione degli acciai 
speciali, che ha indubbia ri
levanza nazionale, non è sol
tanto un terreno d'azione per 
controllare se le Acciaierie 
realizzeranno, sotto la Pinsi-
der. gli opportuni collega
menti con il complesso Bre-
da-Cogne-Tecnocogne-Sadea e 
gli investimenti fissati nel 
'73. ma costituisce un punto 
di riferimento specifico per 
far assumere alle partecipa
zioni statali quel ruolo pro
pulsivo indispensabile per 
avviare cambiamenti qualita
tivi negli indirizzi economi-

Già 4 Comuni hanno nominato i propri rappresentanti 

Anche in Versilia si prepara 
P Associazione intercomunale 

Scuola infermieri di Arezzo 
nuovi locali da gennaio 

Prima però sono necessari lavori di restauro e di riordinamento degli am
bienti dpll'ex psichiatrico - I sessanta studenti hanno chiesto il trasferi
mento a partire dalla metà del mese prossimo all'amministrazione provinciale 

La scola infermieri pro
fessionali di Arezzo si tra 
sferirà, probabilmente nel me
se di gennaio, nel vecchio pa
diglione neurologico, ormai 
vuoto, dell'ex ospedale psi
chiatrico. 

I 60 studenti della scuola. 
divisi in tre classi, la^ceran 
no cosi la palazzina degli uf 
fici amministrati\i dcll'ospc 
dale civile che fino ad o^gi 
li ha ospitati. 

A dir la \enta l'ospedale è 
stato un po' icostrctto* a prcn 
dere questa decisione. L'idea 
niziale era quella di un sem
plice trasferimento di alarne 
un semplice trasferimento di 
aule della scuola in una pa
lazzina adiacente, sempre in 
mezzo agli uffici. « Questa 
soluzione, dice Magistri. un'al
tra allieva della scuola, avreb 
be fatto sparire l'aula delle 
esercitazioni quella della bi
blioteca e quei pochi altri spa
zi che avevamo a disposizio
ne per lo studio di gruppo ». 
Ragion per cui l'idea iniziale 
dell'amministrazione dell'ospe
dale non ha convinto per nul
la gli allievi della scuola che 
hanno formato delegazioni. 
Queste si sono incontrate con 
Ù presidente dell'ente ospe 
•follerò, con il sindaco della 

città e con il presidente del
l'amministrazione provinciale. 

Una soluzione è stata presto 
trovata: parte dell'edificio 
dell'ex ospedale psichiatrico. 
Occorreranno dei lavori di ri
sistemazione e di adeguamen
to ma si pen<;a che entro gen
naio tutto sarà pronto. In que
sto periodo transitorio gli stu
denti seguiranno le indicazio
ni dell'amministrazione del
l'ospedale: si trasferiranno 
nella palazzina adiacente a 
dove studiavano fin da ades
so per permettere l'insedia
mento degli uffici ammini
strativi. Una testimonianza di 
buona volontà e fiducia con 
una contropartita. Gli allievi 
hanno fissato, dopo il collo
quio con l'amministrazione del 
l'ospedale e della provincia. 
una data: il 15 gennaio 1930. 

Se entro quella data non ci 
sarà il trasferimento allora 
occuperanno i locali che sono 
stati loro destinati all'ex ospe
dale psichiatrico. E comunque 
gli allievi non concepiscono, 
e lo hanno ribadito in un loro 
documento, questo trasferi
mento come un semplice tra
sloco. Ma come l'occasione per 
un'autentica « rifondazione > 
della loro scuola, gravata or
mai da grossi problemi. A •©-

| minciare da quello della ge-
j stione: in teoria questa do-
| vrebbe essere affidata ad un 
j comitato di studenti, medici, 

rappresentanti dell ammini
strazione dell'ospedale, dei 
consorzi, delle organizzazioni 
sindacali. Ma questo organi
smo nella pratica non ha mai 
funzionato: gli unici ad es
sere stati sempre presenti 
alle riunioni in questi anni 
sono stati gli studenti. Per cui 
ìa reale direzione della scuo
la è passata nelle mani del 
consiglio d'amministrazione 
dell'ente ospedaliero il quale. 
nella sua scala di priorità di 
impegni e di interessi, non ha 
certo messo la scuola infer
mieri professionali. 

€ Anche per questo, dice 
Faraoni, concepiamo il trasfe
rimento all'ex Opn come un 
mezzo per sottrarsi all'ombrel
lo dell'ospedale, al potere dei 
medici, ad un tirocinio svolto 
esclusivamente nella struttu
ra ospedaliera e quasi mai nel 
territorio ». 

Le nuove aule rappresenta
no quindi un'occasione per da
re una nuova dignità alla 
scuola infermieri professio
nali. 

VIAREGGIO — Anche ' in j 
Versilia sta entrando nella I 
fase attuativa il processo che ! 
si concluderà con la costitu-
zione della Associazione In
tercomunale verslliese: per i 
oggi è stato infatti organiz- j 
zato dai Comuni e dal Con- i 
sorzi Socio Sanitari della Ver- ! 
siha un convegno, che si ter
rà a Pietrasanta, per fare il 
punto sulla situazione ' a 
neanche un mese dalla data 
fissata dalla legge regionale. 
per l'entrata in funzione di 
questa nuova struttura am
ministrativa. ' - * 

I lavori del Convegno sa
ranno aperti da tre relazio
ni presentate: dal vicesinda
co di Viareggio Alessandro 
Lippi (comunista), dal Con
sigliere al comune di Via
reggio, Moreno Bucci (socia
lista), dal capogruppo demo
cristiano al Comune di Ca-
tnaiore. Razzuoll Paolo. Se 
si pensa che entro il 31 gen
naio le Associazioni Interco
munali devono costituirsi, in 
Versilia si è dimostrata una 

forte volontà politica, da par
te di tutte le Amministra
zioni comunali, di accelera
re i tempi d'attuazione del
la legge Regionale n. 37. 

Già quattro comuni su set
te hanno provveduto alla no
mina dei propri rappresen
tanti: mancano all'appello 
solo quelli dei - due Comuni 
della montagna e di Via
reggio il cui Consiglio ha 
già messo all'ordine del gior
no della prossima seduta le 
scelte dei nominativi. En
trando più nel merito della' 
cosa "l'Associazione 'Interco
munale versiliese sarà com
posta da 06 membri in rap
presentanza di tutti e sette 
i Comuni con una composi
zione politica così articolata: 
20 comunisti. 9 socialisti, 1 
del PDUP. 2 della Lista di 
Sinistra. 2 del PSDI. 2 repub
blicani. 28 democristiani, 2 
del Movimento sociale. 
- Saranno presenti all'inter
no dell'Assemblea anche 6 
rappresentanti delle associa
zioni più grosse presenti sul 

territorio: questi ultimi avran
no solamente diritto alla pa
rola e non al voto. Anche 
per quanto riguarda la Pian
ta Organica che sarà asse
gnata alla Associazione In
tercomunale. i Segretari Ge
nerali di tutti i Comuni ver-
siliesi hanno provveduto a 
'presentare una proposta che 
tiene ovviamente conto degli 
obbligatori passaggi che l'as
sociazione dovrà attraversa
re prima di arrivare ad una 
piena attività come strut
ture autosufficiente. 

Nella prima fase, quella 
costitutiva, sono previste: 
una segreteria generale for
mata da un segretario, un 
impiegato di V livello e due 
impiegati di IV livello: una 
ragioneria con un ragioniere 
economo e un impiegato di 
IV livello; il gabinetto del 
Presidente con un impiegato 
di .V livello: per i servizi au
siliari sarà messo invece a 
disposizione un commesso. 

Carla Colzi 

co produttivi. 
Le soluzioni individuate 

con l'Eni per le aziende ex 
Egam — peraltro in folle ìl-
taido di realizzazione — pò 
ti ebbero segnare l'inizio di 
una inversione di tendenza 
persino nella stessa progetta
zione degli interventi. Il loro 
inserimento nell'ambito del 
Piogetto Amlata delia Regio 
ne costituisce una qualiiican-
te novità politica per il modo 
con cui sono state costruite e 
per le finalità che si vogliono 
pei seguire. Non si prefigura
no interventi che impieghino 
un'occtpnsìone qualsi'isi, ma 
si ricerca l'inserimento di at
tività che valorizzino le ri
sorse e le energìe disponibili. 

5. Il richiamo al rapporto 
instauratosi tra la Regione e 
l'Eni per il Progetto Amlata 
ripropone il tema della de
terminazione dei fini e desìi 
indirizzi. Il Parlamento, con 
il concorso delle assemblee e 
lettive, come previsto dalla 
675. dovrà costituire la sede 
in cui si definiscono i pro
grammi delle imprese pub
bliche. 

La definizione dei pio 
grammi e la loro articolazio
ne settoriale consentirà inol
tre di individuare un nuovo 
terreno sul quale innestare 
un'evoluzione qualitativa del
le conferenze di produzione. 
La visione eccessivamente a-
ziendalistica delle attuali con
ferenze non è soltanto impu
tabile ad un vizio di econo
micismo della classe operaia. 
ma alla mancanza di un pun
to di riferimento in grado di 
dislocare in avanti, oltre la 
fabbrica, il terreno di con
fronto. 

6. Nelle grandi strategie del 
programma regionale di svi
luppo le partecipazioni statali 
trovano un loro specifico 
ruolo. Lo sviluppo dell'in
dustria dei beni strumentali, 
per esempio, non potrà pre
scindere dall'apporto del 
Nuovo Pignone e della Savio. 
Lo stesso dicasi per l'indivi; 
duazione e la costruzione di 
impianti antl disinquinamen
to. ^ 

Ma il terreno più idoneo 
per un impegno determinato 
delle imprese pubbliche do
vrebbe essere quello della ri
cerca applicata e scientifica e 
delle nuove tecnologie. L'ir
robustimento dell'apparato 
produttivo può divenire un 
fatto reale soltanto se avre
mo la capacità di sostituire 
le « economie » del decentra
mento con altrettante eco
nomie derivanti dalla produ
zione in fabbrica. 

Un ulteriore ambito comu
ne d'intervento per le 
P.P.-S.S. e per • la Regione 
potrà essere la formazione 
professionale. E' necessario 
provvedere alla formazione 
professionale quando i giova
ni frequentano la scuola e 
non soltanto in fasi successi
ve. E* impensabile però, dati 
i livelli tecnologici raggiunti. 
portare rielle scuole le nuove 
tecnologie: occorre viceversa 
immettere la scuola dentro la 
fabbrica. L'inizio di un simile 
prosesso, che dovrà coinvol
gere anche la grande impre
sa privata, non può però che 
partire da quella pubblica. 

La battaglia per il muta
mento del ruolo delle parte
cipazioni statali non è sol
tanto una battaglia volta a 
conferire maggiore efficienza 
all'attività delio Stato, ma 
anche e soprattutto a dotare 
il movimento operaio e l'in
sieme delle assemblee elettive 
di strumenti capaci di intro
durre concreti elementi di 
cambiamento e di trasforma
zione dello Stato e della so
cietà. 

Alberto Bruschini 

Dibattiti organizzati dal consorzio 

Educazione sanitaria ad Empoli 
Varie iniziative rivolte al mondo scolastico e del lavoro 

e. r. I 

EMPOLI — Il titolo è «Gior
nate di educazione ed infor
mazione socio-sanitaria». Si 
tratta, in poche parole, di 
una lunga serie di incontri, 
dibattiti, che il consorzio 
socio-sanitario della zona n. 
53 sta organizzando per i 
prossimi mesi-

li programma è già deli
neato, almeno per sommi 
capi. Le varie iniziative toc
cheranno alcuni temi in par
ticolare: medicina scolastica. 
educazione sanitaria nella 
scuola. inserimento degli 
handicappati; consultori fa
miliari e pediatrici; medici
na del lavoro; prodotti chi
mici utilizzati. nell'agricoltu
ra ed Inquinamento; droga 
(per la quale sono in discus
sione anche altre attività»; 
disfunzioni sessuali e relati
ve terapie; assistenza della 
donna durante la gravidan
za, da un punto di vista 
ostetrico, psicologico e socia
le; prevenzione e cura degli 
handicaps. 

Sono argomenti di grande 
interesse, che sicuramente 
susciteranno attenzione tra 
gli abitanti dei cinque Co
muni che compongono il 
consorzio socio-sanitaria Na
turalmente, per una adegua
ta preparazione delle varie 
iniziative, sono previsti con
tatti continui con gli ammi
nistratori comunali, i consi
gli di circoscrizione, i medi

ci e gli operatori sanitari 
della zona, insegnanti e ge
nitori degli alunni, i giova
ni, le organizzazioni sinda
cali dei lavoratori e degli 
imprenditori. Dovrebbe uscir
ne, insomma, un confronto 
preciso sia su temi di ordine 
generale, sia sul loro rilievo 
in questa zona particolare. 

Per i primi mesi del pros
simo anno, si sta preparan
do un convegno ' nazionale 
sui problemi sanitari connes
si all'industria del vetro. E" 
un argomento cosi attuale, 
in una cittadina come Em
poli, dove sono tante le vetre

rie, che occupano migliaia di 
lavoratori. Già da tempo, si 
è Inizialo a parlare dei fat
tori di nocività presenti in 
queste aziende, delle loro pos
sibili ripercussioni sull'orga-
niMoo umano, delle eventua
li forme di inquinamento. 

n convegno, dovrebbe for
nire l'occasione per una ana
lisi più approfondita e per 
l'indicazione dei metodi di 
intervento preventivo, con la 
presenza di tecnici, esperti, 
rappresentanti del lavorato
ri e degli imprenditori, de
gli enti locali e delle forse 
politiche. Il programma di 
massima, prevede tre giorna
te di lavoro, suddivise tra 
riunioni generali t discussio
ni In forma di seminario. SI 
parlerà delle materie prime 
«tillssate nella lavorazione 

del vetro, della rumorosità, 
degli effetti sull'uomo e sul
l'ambiente, dei metodi di ri
levazione e di valutazione 
clinica delle diverse manife
stazioni patologiche, dei prov
vedimenti e delle misure di 
prevenzione, e — ovviamen
te — di tante altre cose. So
no previste anche iniziative 
collaterali: proiezioni di au
diovisivi. mostra dei prodot
ti dell'industria vetraria, mo
stre fotografiche, esposizioni 
di strumenti ed apparecchia
ture tecniche, tabelle e car
togrammi relativi alla situa
zione nella zona erapolese. 

Di carne al fuoco — come 
ben si vede — ce ne è mol
ta. «Per un consorzio socio
sanitario come il nostro — 
afferma II presidente, l'ono
revole Cesarlno Niccolai — 
l'educazione e l'Informazione 
dei cittadini devono essere 
una fondamentale direzione 
di lavoro. I servisi che of
friamo hanno un carattere 
essenzialmente preventivo e 
riabilitativo, e proprio per 
questo richiedono un contat
to diretto con gli operatori 
specializzati e con gli uten
ti. quelli effettivi e quelli 
solamente potenziali. Le 
n giornate " che stiamo pre
parando cercano di rispon
dere proprio a questa est-
gema». 

Sette rinvìi 
a giudizio 
per dollari 

falsi 
Il giudice istruttore dottor 

Vincenzo Nicosia ha emesso 
ieri mattina sette rinvìi a 
giudizio contro altrettante 
persone residenti in varie 
città dltalia, Grosseto com
presa, dove nelle varie ban
che cittadine si sarebbero 
scambiati 30 mila dollari fal
si pari a un valore di 25 mi
lioni di lire. Una indagine 
lunga e complessa, iniziata 
molti mesi fa quando alcu
ne banche maremmane, no
nostante la perfetta fattura 
dei dollari, di varia pezzatu
ra. ebbero il dubbio della 
non validità del corso legale. 

Con una perizia tecnica 
: compiuta a Parigi, si venne 

a scoprire la falsità della car
ta moneta. Da qui le inda
gini in varie direzioni che 
portarono gli inquirenti a 
scoprire a Napoli, «la zecca 
clandestina » produttrice alla 
perfezione del «dollaro of 
Unltes States». 

Fausto Falorni 

MEETING* 
E VIAGGI M STUDIO 

I CONCESSIONARI 

AUTOMEC 
AUTOSPA 
BAMAUTO 
BRANDINI 
CAR 
SCOTTI 
SUCCURSALE 

Vi augurano 
buona fortuna con 

CACCIA ALL'AUTO 
dal 17 al 22 dicembre 1979 

AL CAPANNONE 
DARSENA 

TANTE SOLUZIONI PER 
RISOLVERE - RISPARMIARE - MIGLIORARE 

LA RESA DEL 

RISCALDAMENTO 
DI CASA TUA 

RICORDATI CHE IL TUO TELEVISORE E' AL 
« CAPANNONE » 

« IL CAPANNONE » DI DANILO FEDELI 
Via P. Savi, 31 (Darsena) — Telefono 48.481 

VIAREGGIO 

concoitDe 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
OIREZIONE: TRINCIAVELLI 

Per NATALE ti 
aspettiamo a 
ballare il liscio 
con l'orchestra 
spettacolo di 

BERSELLI 
FONTANILE 

| FOT< 
11 NOi "ITIVI! 

F O T O G R A F I A : 
I NOSTRI PREZZI SONO COMPETITIVll 
O T T I C A : 
I NOSTRI OCCHIALI SONO PERFETTI 

OTTICA FANUCCHI 
IA G R A N D E , 1 7 7 L I V O R N I LI • f « ^ B a p » D 

santini 
via marradi 
ria ver 
'(a gra grande 2( 

i ,*:»,•„• . i.
via.c«"U>inl33/b 

g ^ a ' ^ f n S t t i l ' o " 
LEGALI E GADGET 

Tutta le sere dama 
Venerdì, sabato e domenica 
ora 22 • BALLO LISCIO 
con la migliori orchestra 

provatela! 

. . - " „ - • , • > • - 1 - , 

Una esclusività S.A.I.C.C 
VIA GALVANI, 22 - TEIEF. 380.701 - AREZZO 
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